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Pordenone, una partenza da grande
Il Südtirol scatta e poi viene travolto
1Doccia fredda di
Cia prima del tris
aperto da Gerardi.
Il patron Lovisa:
«Siamo più maturi»

Marco Agrusti

Riccardo Martignago, 26 anni,
e Federico Gerardi, 29 LAPRESSE

iniziato a vedere la mano di
Colucci e la velocità delle ali,
mentre Burrai ha disegnato
calcio in regia. Alle sgasate
spettacolari dell’era Tedino si è
aggiunta l’ampiezza che ama il
tecnico pugliese. E mancano
ancora all’appello possibili
protagonisti come Berrettoni e
Magnaghi.

POCHE IDEE Südtirol da rive-
dere: la superiorità dell’avver-
sario è diventata lampante con
il passare dei minuti ma l’attac-
co non la prende praticamente
mai e il centrocampo ha poche
idee. La traversa colpita nella
ripresa da Vinetot è stato uno
squillo, non di più. I cambi aiu-
tano, l’espulsione ricevuta da
Zanetti meno. Raggiante il pre-
sidente del Pordenone, Mauro
Lovisa: «Siamo più concreti e
maturi rispetto all’anno scor-
so, la squadra se la giocherà si-
no all’ultima partita». Deluso
Paolo Zanetti: «Il Pordenone è
stato superiore ma la mia
espulsione non c’era».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Ravasio (A) al 36’ p.t.;
Gritti (M) al 7’ Sottovia (M) al 9’ Zecchin
(M) al 42’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Cortinovis 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6 (dal 35’ s.t.
Mondonico s.v.), Scrosta 5,5; Gonzi 5,5,
Agnello 6, Di Ceglie 6 (dal 21’ s.t. Nichetti
5,5), Giorgione 6, Cortellini 6 (dal 35’ s.t.
Coppola s.v.); Kouko 5,5 (dal 21’ s.t. Sibilli
5,5), Ravasio 6 (dal 12’ s.t. Colombi 5,5).
(Coser, Gusu, Cotroneo, Zucchetti).
All. Alvini 5,5.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Gritti 6,5,
Perna 6,5, Politti 6 (dal 29’ s.t. Rubbo 6);
Kirwan 6, Casarotto 6,5, Boscolo 6,5
(dal 39’ s.t. Zecchin 6,5), Beccaro 7 (dal
44’ s.t. Sodinha s.v.), Fabbri 6; Neto
Pereira 6 (dal 44’ s.t. Bussi s.v.),
Sottovia 7 (dal 29’ s.t. Spagnoli 6).
(A. Zironelli, Gagno, Zanetti, Boffelli,
Stefanelli, Bonaldi, Pozzebon).
All. M. Zironelli 7.
ARBITRO Fontani di Siena 6,5.
NOTE paganti 372, abbonati 790,
incasso di 7.002 euro. Ammoniti Politti,
Boscolo, Sodinha, Giorgione Angoli 6-4.

● BERGAMO Prima vittoria per il
Mestre che rimonta di prepotenza
rifilando tre gol all’AlbinoLeffe, andato in
vantaggio al 36’ con un colpo di testa in
tuffo del baby Ravasio. Uno-due veneto
all’alba della ripresa: pari con uno
stacco imperioso di Gritti e vantaggio
con un tiro dal limite dell’ottimo
Sottovia. Ci ha poi pensato il neoentrato
Zecchin a chiudere i conti a 3’ dalla fine.

Federico Errante

Ribaltone Mestre
L’AlbinoLeffe dura
soltanto un tempo

ALBINOLEFFE 1
MESTRE 3

MARCATORI Selleri (R) al 7’, Venitucci
(B) al 44’ p.t.; Laurenti (B) al 12’ s.t.
BASSANO (4-2-3-1) Grandi 6; Andreoni
6,5, Barison 6, Bizzotto 6,5, Karkalis 6;
Botta 6,5, Bianchi 7 (dal 44’ s.t. Pasini
s.v.); Minesso 6,5, Venitucci 7 (dal 25’
s.t. Fabbro 6,5), Laurenti 7 (dal 25’ s.t.
Salvi 6); Diop 6,5 (dal 18’ s.t. Grandolfo
6,5). (Falcone, Piras, Proia, Bortot,
Bonetto, Tronco, Popovic). All. Magi 6,5.
RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 6,5;
Ballardini 6, Venturini 6, Capitanio 6,
Barzaghi 6 (dal 40’ s.t. Portoghese s.v.);
Selleri 6,5, Lelj 6 (dal 32’ s.t. Piccoli 6),
Cenci 6 (dall’8‘ s.t. Maistrello 6,5); Papa
6; Tabacchi 6,5 (dal 32’ s.t. Samb 6), De
Sena 6. (Gallinetta, Ronchi, Centonze,
Ierardi, Sabba). All. Antonioli 6.
ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso
6,5
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Grandolfo, Bianchi, Papa e Tabacchi.
Angoli 7-5.

● BASSANO DEL GRAPPA (VI) Con un
micidiale uno-due a cavallo dei due
tempi, il Bassano ha rovesciato il
vantaggio del Ravenna e riscattato il ko
della prima giornata. Ospiti subito in
vantaggio grazie al tapin di Selleri dopo
la respinta di Grandi. I veneti hanno
pareggiato sul finire del primo tempo
con un sinistro chirurgico di Venitucci. Il
gol della vittoria è stato realizzato da
Laurenti con un diagonale mancino.
Sconfitto il Ravenna dell’ex Maistrello.

Vincenzo Pittureri

Il Ravenna si illude
Venitucci-Laurenti
ed è gioia Bassano

BASSANO 2
RAVENNA 1

MARCATORI Bussaglia (S) al 18’,
Piccioni (S) al 25’ p.t.; Marchi (G) al 20’
s.t.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 6; Paramatti 5,5
(dal 36’ s.t. Bergamini s.v.), Dierna 5,5
(dal 27’ p.t. Conti 6), Piccinni 5,5,
Kalombo 6; Malaccari 6, Giacomarro
6,5, Valagussa 5,5 (dal 39’ p.t. Ciccone
6); De Silvestro 6, Marchi 6,5, Casiraghi
6 (dal 36’ s.t. Cazzola s.v.). (Costa, De
Vincenzi, Fumanti, Lo Porto, Ricci,
Sampietro, Manari, Libertazzi). All.
Cornacchini 5,5.
SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni
6; Toninelli 6, Briganti 6,5, Sirignano 6,
Cagnano 6; Gaiola 6,5, Obeng 6, Dalla
Bona 6; Pandza 6 (dal 26’ s.t. Palmieri
6), Piccioni 6 (dal 1’ s.t. Broli 6),
Bussaglia 7 (dal 37’ s.t. Moroni s.v.).
(Moscatelli, Bondioli, Bruschi, Soumahin,
Dhamo, Spoliarits). All. Angelini 6,5.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 5,5.
NOTE paganti 537, abbonati 514, incasso
di 7.488 euro. Ammoniti Piccinni,
Toninelli, Bergamini, Palmieri, Marchi e
Gaiola. Angoli 14-4.

● GUBBIO (Pg) Colpo del Santarcangelo
che ha inflitto al Gubbio la seconda
sconfitta. Romagnoli dominatori del
primo tempo: hanno segnato due gol in
otto minuti (con Bussaglia e Piccioni) e
sfiorato il terzo. Il Gubbio ha reagito
nella ripresa e dimezzato lo svantaggio
con Marchi. Mea culpa di Cornacchini,
che in conferenza stampa ha invitato i
suoi giocatori a darsi una svegliata.

Euro Grilli

Santarcangelo ok
con 45’ da urlo
Gubbio, altro k.o.

GUBBIO 1
SANTARCANGELO 2

Il Renate è una rilevazione
Gomez-gol, Feralpi battuta

MARCATORE Gomez al 10’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 7;
Alcibiade 6, Emerson 5,5, Ranellucci 5,5
(dal 24’ s.t. Parodi 6); Vitofrancesco 6,
Staiti 5,5, Capodaglio 6, Dettori 5 (dal 24’
s.t. Luche 5,5), Martin 5 (34’ s.t. Voltan
s.v.); Guerra 6, Ferretti 5. (Livieri, Rausa,
P. Marchi, Magnino, Boldini, Turano,
Bacchin, Marchetti). All. Serena 5
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7,5;
Anghileri 6,5, Di Gennaro 6,5, Teso 7,
Vannucci 6; Simonetti 6 (dal 1’ s.t. Pavan
6), Antezza 6,5, Palma 7,5 (dal 42’ s.t. De
Micheli s.v.); Ungaro 6,5 (dal 44’ p.t.
Finocchio 6,5), Gomez 7, Lunetta 6,5 (dal
34’ s.t. Mattioli s.v.). (Turati, Cincilla, Savi,
Makinen, Piscopo, Musto). All. Cevoli 7.
ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 7
NOTE paganti 591, abbonati 213, incasso
non comunicato. Ammoniti Alcibiade,
Emerson e Guerra. Angoli: 7-3.

● SALÒ (Bs) Renate a punteggio pieno e
in testa alla classifica. Dopo il 3-0 al
debutto contro il Padova, i ragazzi di
Cevoli hanno espugnato il campo della
Feralpi Salò, una delle favorite per la
promozione. È il successo della gioventù:
tra le due formazioni di partenza c’erano
ben 86 anni di differenza (media 31,45
nella Feralpi, 23,72 nel Renate). E la
freschezza in campo si è fatta sentire: i
ragazzi di Cevoli sono arrivati spesso per
primi sul pallone. A fine partita il tecnico
del Renate si gode il primato in classifica:
«Il primo posto è una bella soddisfazione
e un premio per la squadra che si allena
con grande impegno e umiltà, - spiega

FERALPI SALÒ 0
RENATE 1

Cevoli - però teniamo i piedi per terra.
Questi sei punti sono bel passo avanti
verso la salvezza. La partita è stata
equilibrata e poteva finire in parità, ma il
nostro portiere è stato strepitoso».

DECISIVO A decidere l’incontro è stato
Gomez, al secondo gol di fila. Il
centravanti napoletano, messosi in luce
nelle giovanili del Sassuolo, ha concluso
un rapido fraseggio tra Palma e Lunetta,
battendo Caglioni. Feralpi sfortunata: al
39’ Guerra ha colpito la traversa con una
conclusione di piatto. Caglioni ha evitato
il raddoppio sull’ex Finocchio e allo
scadere Di Gregorio ha compiuto una
doppia parata sul colpo di testa di
Alcibiade e sulla successiva ribattuta di
Guerra. Tradizione negativa confermata
per la Feralpi, alla terza sconfitta
consecutiva col Renate: nel 2015-16 era
finita 2-4 all’andata e 0-1 al ritorno.
Allora il Renate era una sorpresa, ora è
una splendida realtà.

Giulio Tosini

Guido Gomez, 23 anni LAPRESSE

● FERMO Un incendio al generatore
elettrico dello stadio dopo 32’ ha fatto
calare il sipario sul derby tra Fermana e
Samb che tornava in Serie C dopo 11
anni. Il blackout ha lasciato al buio
pubblico e giocatori, costringendo
l’arbitro Zingarelli a fischiare la fine.
L’impianto era certificato e dunque la
gara è da considerarsi sospesa, quindi
dopo l’accordo tra le società sulla data
del recupero sarà ripresa dal 33’
sull’1-0. La Fermana infatti era andata in
vantaggio al 25’ grazie alla schiena del
portiere ospite Aridità, che ha fatto
flipper dopo una traversa colta da
Cremona facendo rotolare la palla in
rete.

MARCATORI Cesarini (R) al 1’, Arma (T)
al 28’ p.t.
TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6; Troiani 6,
Codromaz 6, El Hasni 6,5, Pizzul 6 (dal
42’ s.t. Grillo s.v.); Bracaletti 6,5, Castiglia
6 (dal 26’ s.t. Acquadro 6), Porcari 6,
Bariti 6,5; Mensah 7 (dal 15’ s.t.
Pozzebon 5,5), Arma 6,5. (Boccanera,
Puccini, Libutti, Brandmayr, Celestri,
Erman, Langwa). All. Sannino 6.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6; Spanò 6,
Crocchianti 6,5, Rozzio 5, Manfrin 6 (dal
37’ s.t. Napoli s.v.); Bovo 6, Genevier 6,
Carlini 6,5; Rosso 6 (dal 34’ p.t.
Ghiringhelli 6,5), Altinier 6 (dal 1’ s.t.
Panizzi 6), Cesarini 7 (dal 37’ s.t. Riverola
s.v.). (Narduzzo, Bobb, Lombardo,
Rocco). All. Menichini 5,5.
ARBITRO Cudini di Fermo 6.
NOTE paganti 3.431, abbonati 1.574,
incasso non comunicato. Espulso Rozzio
al 19’ p.t.; ammoniti Manfrin, Bariti, Bovo,
Castiglia e Carlini. Angoli 4-3.

● TRIESTE La Triestina torna fra i pro
con un pari, reagendo a un inizio shock
ma non sfruttando la superiorità
numerica. La Reggiana è passata dopo
appena 29”: Cesarini, lanciato da una
maldestra apertura di Arma, dal limite
ha infilato Perisan. La squadra di
Sannino ha reagito e la Reggiana ha
pagato cara l’espulsione dopo 19’ di
Rozzio (doppio giallo). Dopo il pari di
testa di Arma su cross di Bariti,
Menichini si è coperto con gli
inserimenti di Ghiringhelli e Panizzi.

Antonello Rodio

Rosso Reggiana
Triestina: ritorno
nei pro con un pari

TRIESTINA 1
REGGIANA 1

MARCATORI Madonna (P) al 25’,
Chinellato (P) al 45’ p.t.; Gattari (F) al 38’
s.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Madonna 7,
Russo 6, Trevisan 6, Contessa 6,5;
Mandorlini 6,5 (dal 22’ s.t. De Risio 6),
Pinzi 6,5 (dal 43’ s.t. Cappelletti s.v.),
Pulzetti 6,5 (dal 32’ s.t. Mazzocco s.v.);
Belingheri 6,5 (dal 32’ s.t. Candido s.v.);
Guidone 6 (dal 43’ s.t. Capello s.v.),
Chinellato 6,5. (Merelli, Ravanelli,
Zambataro, Zivkov, Serena, Marcandella,
Cisco). All. Bisoli 6,5.
FANO (4-3-1-2) Miori 6; Lanini 5,5,
Ferrani 5,5, Gattari 6, Fabbri 5,5; Torelli 6
(dal 24’ s.t. Varano 6), Capellupo 6,
Schiavini 5,5 (dal 1’ s.t. Mawuli 6,5);
Filippini 6; Germinale 6, Melandri 5,5.
(Thiam, Soprano, Camilloni, Maddaloni,
Costantino, Iannucci, Nacciarriti).
All. Cuttone 6.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE paganti 726, abbonati 3.241,
incasso di 6.667 euro. Ammoniti Russo,
Guidone e Gattari. Angoli 7-5.

● PADOVA Riscatto del Padova dopo
aver deluso all’esordio (3-0 col Renate).
Bisoli ha lanciato i nuovi arrivi Pinzi e
Belingheri, ma il Padova ha faticato fino
alla magia di Madonna, che ha insaccato
sotto l’incrocio da 25 metri. Il Fano, dopo
aver subito per tutto il primo tempo
(palo di Belingheri, prima del raddoppio
di testa di Chinellato), è diventato più
frizzante nella ripresa: il Padova ha
sofferto dopo la rete di Gattari.

Andrea Moretto

Perla di Madonna
E’ riscatto Padova
Il Fano si arrende

PADOVA 2
FANO 1

2 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’); Gomez
(Renate); Cia (Sudtirol); De Giorgio (1,
Vicenza).
1 RETE Ravasio (AlbinoLeffe); Laurenti e
Venitucci (Bassano); Gattari e Torelli
(Fano); Marchi (Gubbio); Gritti, Neto
Pereira, Sottovia e Zecchin (Mestre);
Chinellato e Madonna (Padova); Burrai
(1), Ciurria, Gerardi e Martignago
(Pordenone); Lelj e Selleri (Ravenna);
Cesarini e Rosso (Reggiana); Antezza e
Ungaro (Renate); Troianiello e Valente
(Sambenedettese); Bussaglia e Piccioni
(Santarcangelo); Bacio Terracino
(Teramo); Arma (Triestina); Alimi
(Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-MESTRE 1-3
BASSANO-RAVENNA 2-1
FERALPI SALO'-RENATE 0-1
FERMANA-SAMBENEDETTESE Sospesa
GUBBIO-SANTARCANGELO 1-2
MODENA-VICENZA oggi, ore 16.30
PADOVA-FANO 2-1
PORDENONE-SUDTIROL 3-1
TRIESTINA-REGGIANA 1-1
HA RIPOSATO TERAMO

DOMENICA 10 SETTEMBRE
MESTRE-GUBBIO (ore 16.30)
SANTARCANGELO-BASSANO (ore 16.30)
FANO-PORDENONE (ore 18.30)
SAMB-FERALPI SALO’ (ore 18.30)
SUDTIROL-FERMANA (ore 18.30)
VICENZA-TERAMO (ore 18.30)
RAVENNA-TRIESTINA (ore 20.30)
RENATE-ALBINOLEFFE (ore 20.30)
LUNEDÌ 11 SETTEMBRE
REGGIANA-MODENA (ore 20.45)
Riposa: PADOVA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

RENATE 6 2 2 0 0 4 0
PORDENONE 6 2 2 0 0 4 1
MESTRE 4 2 1 1 0 4 2
VICENZA 3 1 1 0 0 3 0
SAMBENEDETTESE 3 1 1 0 0 2 0
BASSANO 3 2 1 0 1 2 2
FANO 3 2 1 0 1 2 2
FERALPI SALO' 3 2 1 0 1 2 2
RAVENNA 3 2 1 0 1 2 2
SANTARCANGELO 3 2 1 0 1 2 2
SUDTIROL 3 2 1 0 1 2 3
PADOVA 3 2 1 0 1 2 4
TERAMO 1 1 0 1 0 1 1
TRIESTINA 1 1 0 1 0 1 1
REGGIANA 1 2 0 1 1 2 3
FERMANA 0 1 0 0 1 0 1
MODENA 0 1 0 0 1 0 2
ALBINOLEFFE 0 2 0 0 2 1 4
GUBBIO 0 2 0 0 2 1 5

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D - 1a GIORNATA

● (r.c.-s.c.) Inizio zoppicante per la
Serie D. In aggiunta al rinvio di
Nocerina-Vibonese (I), visto che
bisogna decidere dove giocherà la
squadra di Vibo Valentia (in C o in D?)
è saltata anche Molfetta-Cerignola,
causa l’inagibilita dello stadio di
Canosa, indicato come campo
temporaneo dalla nuova società
Sporting Fulgor Molfetta (che ha in
pratica ritirato il titolo sportivo della
Madrepietra Daunia). Dopo il mancato
accoglimento da parte del Coni della
domanda di riammissione in Serie C, il
Lumezzane invece ha deciso di
scendere regolarmente in campo,
perdendo in casa contro la Bustese (si
è giocato a porte chiuse) avendo
schierato una squadra composta
soltanto da ragazzini, in attesa che
venga allestita la vera compagine che
affronterà la stagione.

BIG MATCH IN LOMBARDIA Amaro
esordio del nuovo Como (A), che a
Seregno (ci sono lavori al Sinigaglia)
ha perso contro la Pro Sesto in una
partita che si è conclusa con tre
espulsioni. E’ tornata invece la
classica sfida tra Pro Patria e Lecco
(B), che ha 60 precedenti (23 vittorie
per i bustocchi, 15 pareggi, 22
sconfitte): il il gran pubblico dello
Speroni ha potuto applaudire la
doppietta dell’argentino Mario Alberto
Santana, decisivo all’11’ e al 35’ della
ripresa per la squadra di casa che ha
vinto 2-0.

Il Lumezzane baby subito battuto
Santana esalta la Pro Patria: 2 gol

ALTRE NOBILI DECADUTE Rimedia il
pareggio al 91’ il Varese (A) di
Salvatore Iacolino a Borgaro Torinese,
perde in casa il Mantova di Renato
Cioffi (C): 1-2 ad opera della Virtus
Verona del presidente-allenatore Luigi
Fresco. Fermato in casa dal
Fiorenzuola invece il Rimini (D): in
vantaggio con Andrea Brighi al 44’,
nello stesso minuto della ripresa è
stato ripreso. Il nuovo Latina (G) è
invece crollato a Rieti (l’ultima sfida
tra i due club laziali risaliva al 2009): è
finita 6-0 e la goleada dell’undici di
Carmine Parlato (il tecnico ha vinto 3
volte la D con Rovigo, Pordenone e
Padova) è stata favorita anche dalla
tripletta di Luigi Scotto. Infine sul
neutro di Mugnano in Campania il
Messina (I) ha perso contro il Portici
1-2: inutile il gol al 33’ della ripresa del
giovane Agostino Mascari, classe ‘99.

IL VETERANO Il Tamai (C) è in questa
categoria da 18 annii, ma l’esordio non
è stato favorevole: ha perso a
Legnago 3-2 malgrado la rete del
33enne Denis Maccan (19 gol lo
scorso anno nel Cordenons).

PRIME TRIPLETTE Hanno segnato 3
gol, oltre al già citato Scotto del
Latina, anche l’albanese Ersid
Pllumbaj (Virtus Bergamo), il
senegalese del ’98 Youssouph Cheikh
Sylla (Vigor Carpaneto, ex Parma) e
l’italoargentino Santiago Minella
(Castelfidardo).

IL POSTICIPO

● Il programma è completato dal
posticipo col Modena costretto a
ospitare il Vicenza a Forlì, essendo
stato sfrattato dal Braglia. Maglia
titolare i nuovi Sosa e Maritato;
Capuano, ancora squalificato,
cerca l’impresa: «Affrontiamo la
squadra forse più forte della C.
Non giocare al Braglia è una
sconfitta per tutti. Siamo riusciti a
portare in una società devastata
giocatori importanti». Dall’altra
parte invece Colombo conferma il
4-3-3, ma cambia difesa per le
assenze di Bianchi (infortunato) e
Beruatto (via con l’Under 20).
Così in campo a Forlì alle 16.30:
MODENA (3-5-2) 1 Manfredini; 5
Ambrosini, 3 Sosa, 27 Solini; 23
Calapai, 19 Badjie, 4 Remedi, 8
Capellini, 17 Popescu; 28 Galuppini,
10 Maritato. (12 Chiriac, 2 Polveri-
ni, 13 Minarini, 20 Aldrovandi, 6
Castagna, 14 Arcaleni, 21 Carraro,
29 Garofalo, 9 Momentè, 15
Persano, 30 Louzada). All.
Padovano (Capuano squalificato).
VICENZA (4-3-3) 1 Valentini; 5
Malomo, 13 Crescenzi, 19 Milesi, 15
Giraudo; 21 Bangu, 8 Romizi, 6
Alimi; 18 De Giorgio, 9 Ferrari, 10
Giacomelli. (12 Fortunato, 22 Costa,
14 Magri, 27 Turi, 24 Salifu, 16
Viola, 29 Tassi, 11 Di Molfetta, 7
Lanini, 26 Comi). All. Colombo.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta
(Cartaino-Vono).

Il Modena a Forlì
ospita il Vicenza
con due rinforzi

Serie CRGirone B: 2a giornata


